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Illustrate a Sofia le tesi 

e la scelta eurocomunista del PCI 

Il discorso del compagno Michele Ros
si alla conferenza internazionale - La 
lotta dei comunisti italiani per un so
cialismo che si.deve fondare sulla li
bertària democrazia e il pluralismo 
Europeismo e nuovo internazionalismo 

BOPIA — Si è conclusa Ieri a 
Sofia la conferenza Intema
zionale promossa dal Partito 
comunista bulgaro e dalla ri
vista « Problemi della pace e 
del socialismo ». VI hanno 
partecipato i rappresentanti 
di 71 partiti, alcuni a livello 
del segretari generali e la 
maggior parte a livello di 
membri delle segreterie. Il 
PCI è stato rappresentato dal 
compagno Michele Rossi, del 
comitato di redazione della 
rivista. Tema dell'incontro è 

Incontro PCI-PCF 
sull'Europa 

ROMA — Si è svolto a Ro
ma, presso la Direzione del 
PCI, — cosi come era stato 
concordato nelle conversazio
ni tra Enrico Berlinguer e 
Georges Marchais del 5 ot
tobre scorso a Parigi — un 
incontro tra due delegazioni 
del PCI e del PCP consacra
to alle questioni europee. La 
delegazione del PCI era com
posta dai compagni Gian Car
lo Pajetta, Giorgio Amendola 
Carlo Galluzzl, Nilde Jotti. 
Sergio Segre, Silvano Andria-
nl, Lina Plbbi. Giuliano Pa
jetta, Carla Barbarella. Ro
berto Vlezzi. La delegazione 
del PCP era composta da 
Charles Plterman, Maxime 
Gremetz, Gerard Streiff, Anl-
cet Le Pors, André Souquiè-
re, Alain Wasmes. Al termi
ne delle conversazioni è sta
ta approvata una dichiarazio
ne comune che sarà pubbli
cata lunedi 18 dicembre. 

I colloqui 
PCI-PC turco 

ROMA — Una delegazione 
del Partito comunista turco 
diretta dal compagno Ahmed 
Saydan, membro dell'Ufficio 
politico accompagnato da un 
membro dell'Ufficio politico, 
e un membro del CC, ha 
soggiornato in Italia dal 13 al 
16 dicembre, ospite del PCI. 
Essi si sono incontrati con 
una delegazione del PCI 
composta dai compagni 
Gian Carlo Pajetta, della Di
rezione, Mario Birardl, della 
segreteria, Antonio Rubbi e 
Lina Pibbi del CC e Vittorio 
Orlila della sezione esteri, 
con 1 quali hanno avuto uno 
scambio di informazioni e di 
opinioni sulla situazione nei 
due paesi e su alcuni aspetti 
della situazione internaziona
le. 

I ' compagni turchi hanno 
avuto Inoltre incontri con i 
compagni Giuliano Pajetta, 
responsabile della sezione e-
mlgrazlone, 1 compagni Sac
coni, De Angelis e Cocchi 
della FGCI. 11 compagno 
Rodriguez della sezione eco
nomica e la compagna Bian
ca Braccitorsi della sezione 
femminile. Hanno visitato il 
Centro studi per la politica 
internazionale. 

Nel corso della discussione 
è stato riscontrato il comune 
interesse dei due partiti alla 
riduzione della tensione in
ternazionale, allo sviluppo 
dell'azione per il disarmo e 
la riduzione degli armamenti 
e In particolare all'accresci
mento degli sforzi per la si
curezza e la pace nella regio
ne mediterranea, cui Italia e 
Turchia sono specificatamen
te Interessate. 

II PCI ha espresso la sua 
solidarietà per la lotta del 
popolo turco per la democra
zia e l'indipendenza naziona
le, ha assicurato pieno ap
poggio al partito comunista 
turco nella sua lotta, per rag
giungere la legalità in Tur
chia e la propria disponibili
tà per ogni possibile azione 
di solidarietà in questa dire
zione. 

Si è convenuto di Intensifi
care i rapporti tra 1 due par
titi e di favorire lo sviluppo 
delle relazioni tra le organiz
zazioni democratiche dei due 
paesi. 

No dello 
Romania 

a una condanna 
di Pechino 

BUDAPEST — L'approva
zione di una dichiarazione di 
condanna dell'atteggiamento 
delia Cina non si è avuta, al 
recente vertice di Mosca dei 
paesi del Patto di Varsavia 
a motivo del rifiuto opposto 
dalla Romania: lo ha reso 
noto in una trasmissione del
la televisione il ministro de
gli Esteri di Ungheria Fri-
gyes Puja. Questi, le cui di
chiarazioni sono state dif
fuse dall'agenzia « MTI », ha 
detto che « 1 compagni ro
meni hanno sulla politica 
antisovietica della Cina una 
opinione diversa. 

Per questo motivo non sa
rebbe stato possibile giun
gere ad un punto di vista 
uniforme ». 
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stato « L'edificazione del so
cialismo e del comunismo e la 
evoluzione del mondo ». Tra 1 
vati oratori alla conferenza 
— che è stata aperta dal se
gretario generale del PC bul
garo Zlvkov ~ vi è stato Bo
ris Ponomariov, della segre
teria del PC US, il quale ha 
sostenuto tra l'altro che « pur
troppo la campagna di calun
nie dell'imperialismo sulla 
questione della democrazia 
socialista e dei diritti dello 
uomo ha ingannato in Occi
dente anche qualcuno dei no
stri amici ». « Noi non affer
miamo affatto — ha aggiun
to Ponomariov — che quanto 
è già stato conseguito nel 
campo della democrazia, dei 
diritti e delle libertà segna il 
limite del possibile ». Richia
mando Il XX Congresso, Po
nomariov ha affermato che 
« è pienamente logico che in 
avvenire le fonile del pas
saggio dei diversi paesi al 
socialismo siano sempre più 
varie », e che « non si tratta 
di copiare e imitare "model
li", "esempi" e via dicendo ». 
« Afa la ricerca di una pro
pria strada — ha proseguito 
— non ha affatto bisogno di 
una contrapposizione al socia
lismo esistente e tanto me
no deve servire da pretesto 
per denigrarlo ». Parlando 
della politica cinese Pono
mariov ha detto poi che « le 
intenzioni di certi stati oc
cidentali di fornire armi alla 
Cina provocano il pericolo di 
un terzo conflitto mondia
le » e che « questa politica 
costringe il Patto di Varsa
via a prendere delle misure 
adeguate per rafforzare il 
suo potenziale, difensivo ». 

Nel suo discorso 11 compa
gno Michele Rossi ha affer
mato Innanzitutto che « que
sto tipo di conferenze, sia per 
le dimensioni "mondiali" che 
per la vastità del tema, non 
ci sembra il più adatto » per 
favorire uno scambio di e-
sperienze e di opinioni. « Ab
biamo già espresso alla confe
renza di Berlino dei partiti 
comunisti e operai d'Europa 
l'opinione che riunioni del ge
nere non corrispondano più 
agli schieramenti di forze, mo
vimenti, partiti, Stati e po
poli che si debbono oggi ci
mentare con i problemi nuo
vi, mai esistiti sino ad oggi 
e dalla cui soluzione dipen
dono le sorti del mondo ». 

Il compagno Michele Ros
si ha poi illustrato — sulla 
base del progetto di Tesi per 
il XV Congresso — le posizio
ni del PCI sul vari temi al
l'esame della conferenza. 

Ha tra l'altro rilevato che 
o la crisi mondiale si riper
cuote anche nei paesi con e-
conomia a indirizzo sociali
sta », e che la realtà econo
mica di questi paesi « pone, 
noi crediamo, il problema dei 
modi con cui viene realizza
ta la pianificazione, proble
ma già posto e dibattuto nel
l'area socialista fin dagli anni 
'60, e il problema del rappor
to tra Stato ed economia, 
che investe l'importante que
stione — sempre aperta, a 
nostro avviso — della parteci
pazione sempre più larga ed 
effettiva dei produttori e dei 
cittadini nel loro insieme al
le opzioni e alla gestione del
l'economia ». 
Ricordando le posizioni del 

PCI sulle questioni interna
zionali. Michele Rossi ha sot
tolineato che nell'attuale si
tuazione internazionale il 
problema primordiale rimane 
la pace. « JS* vero che finora 
si è evitato un conflitto mon
diale, ma vi sono conflitti in 
atto in varie parti del mon
do. E" vero che dall'inizio de
gli anni '70 il processo di di
stensione ha ottenuto risulta
ti positivi, che sono culmina
ti con la conferenza e gli ac
cordi di Helsinki. Oggi tutta
via è subentrata una stasi, si 
scorgono elementi di deterio
ramento nei rapporti tra USA 
e URSS, permangono preoccu
panti e pericolosi i contrasti 
tra Cina e URSS, sono scop
piati addirittura conflitti mi
litari tra paesi di nuova in
dipendenza di ispirazione so
cialista, sono sorti e tendono 
ad accentuarsi confronti in A-
sia e in Africa tra diverse 
potenze ». « Per uscire da que
sta situazione noi pensiamo 
che occorre rilanciare con lo 
intervento attivo delle più 
larghe masse popolari la po
litica di distensione, attraver
so la più larga partecipazione 
di tutte le forze: dei movi
menti di liberazione naziona
le. dei partiti politici, dei po
poli, degli Stati ». Occorre ri
solvere i conflitti nel Medio 
Oriente, in Africa e In Asia. 
procedere sulla via del disar
mo. condurre una lotta per 
un nuovo ordine economico 
intemazionale. 

« L'Europa occidentale — 
ha aggiunto Rossi illustran
do le posizioni del PCI sul pro
cesso di integrazione econo
mica e politica, sulle elezio
ni del Parlamento europeo e 
sull'allargamento della Comu
nità — può e deve assolve
re un proprio e specifico com
pito nell'area internazionale 
per questi obiettivi ». Essi e-
sigono « su scala mondiale la 
convergenza degli sforzi e lo 
apporto di tutte le forze de
mocratiche e progressiste, dei 
comunisti, dei socialisti e dei 
socialdemocratici, di forze di 
ispirazione cristiana, dei mo
vimenti di liberazione nazio
nale ». « Per questo si pone 
il problema che noi chiamia
mo di un nuovo internazio
nalismo. che vada oltre i par
titi comunisti e le forze a loro 
affini tenendo conto delle ci
viltà, culture, storie ed espe
rienze diverse. E* muovendo 
da queste convinzioni che le 
Tesi del nostro partito per il 
XV Congresso affermano che 
non sono possibili ni model
li universali ni centri di di
rezione politica, ni cattedre 
di ortodossia ideologica. £T ne
cessario invece U rispetto del-
l'autonomia e delTindipen-
&tnza di ogni Stato, partito. 
movimento, in un confronto 

critico, Ubero e costruttivo 
tra diverse esperienze ed ela
borazioni ». 

« Noi comunisti italiani — 
ha aggiunto Rossi — ci sia
mo decisamente e da lungo 
tempo pronunciati per l'uni
tà nella diversità, contro gli 
anatemi e le condanne, con
tro le accuse deformanti, con
tro le etichette e le catalo
gazioni che, oltre ad inaspri. 
re i rapporti, non risolvono 
nulla, come la storia ci inse
gna. Perciò ci siamo sempre 
rifiutati e ci rifiutiamo di 
prendere parte a campagne 
polemiche o più che pole
miche nel confronti di 
questo o di quel paese so
cialista o di qualsiasi partito 
comunista, pur esprimendo, 
in modo autonomo e respon
sabile, le nostre osservazioni 
critiche su singole prese di 
posizione o atti di ciascuno ». 

« Noi ci muoviamo come co
munisti italiani, in coerenza 
con tutta la nostra storia, 
per ricercare una strada no
stra, originale, di avanzata 
verso il socialismo, un socia
lismo che si deve fondare sul
la libertà, la democrazia e il 
pluralismo. E' qui, come è 
noto, la sostanza del feno
meno dell'eurocomunismo », 
il quale « affonda le sue ra

dici nella convinzione che la 
lotta per il socialismo e la 
sua costruzione devono at
tuarsi nella piena espansione 
della democrazia e di tutte le 
libertà » e « vuole rappresen. 
tare un contributo peculiare 
al complessivo processo di af
fermazione e di sviluppo de
gli ideali socialisti in Euro
pa e nel mondo ». « La lotta 
per la difesa e la estensione 
della libertà e della democra
zia, come momento insepa
rabile della nostra lotta per 
il socialismo, è stata in 
questi trent'anni l'asse della 
nostra politica. A tale propo
sito le Tesi per il nostro Con
gresso affermano che la clas
se operaia, i lavoratori, vo
gliono e difendono un siste
ma di garanzie istituzionalt 
delle libertà politiche, e ciò 
sia perché le libertà politiche 
e civili sono conquiste stori. 
che di valore irrinunciabile 
ppr la convivenza umana sia 
perché un regime democrati
co è il terreno più favorevole 
allo sviluppo della lotta di 
classe rivolta alla riforma del
le strutture economiche e so
ciali. La democrazia si pre
senta perciò come forma isti
tuzionale più alta di organiz
zazione di uno Stato, anche 

di uno Stato socialista ». 
Dopo aver illustrato 1 vari 

aspetti della concezione plu
ralista del PCI (esistenza di 
più partiti e loro alternanza 
al governo anche nell'opera 
di rinnovamento democratico 
e socialista della s<i?ifità, coe
sistenza di settori pubblici e 
settori privati dell'economia, 
uno Stato laico e non ideolo
gico, piena libertà dei culti 
religiosi, della cultura, • del
l'arte e della scienza). Miche
le Rossi ha affermato: « Noi 
non concepiamo — sottolinea
no le Tesi per il XV Con
gresso — il pensiero di Mari, 
di Engels, di Lenin e di altri 
capi e maestri del movimen
to operaio e socialista inter
nazionale •> italiano come un 
sistema dottrinario. Si tratta 
per noi di un grande e fon
damentale patrimonio cultu
rale e ideale, fonte di orien
tamenti per l'analisi delle si
tuazioni che vengono messi 
a profitto, verificati critica
mente e rinnovati nel con
fronto con la realtà, con la 
esperienza e con altre cor. 
renti di pensiero ». 

Al termine del suo discorso 
Michele Rossi ha affrontato 
alcuni problemi della rivista 
« Problemi della pace e del 

socialismo », sostenendo che 
« se la rivista dovesse pre
starsi ancora alla convocazio
ne e all'organizzazione di con
ferenze così numerose, quasi 
universali, che non possono 
obiettivamente non assumere 
un carattere ed un rilievo po
litici e che non offrono oc
casioni di dibattito, ma di 
esposizioni delle posizioni che 
non si mettono poi a con
fronto, non offrendo poi il 
frutto di una comune rifles
sione, il Partito comunista 
italiano non solo dovrà porsi 
il problema di partecipare ul
teriormente a simili conve
gni. ma sarà costretto a ri
pensare la sua stessa posizìo. 
ne nei confronti della rivista. 
Anzi credo — ha terminato il 
compagno Rossi — che la 
questione sia già aperta da 
queste nostre stesse critiche 
e osservazioni ». 

Nel corso del dibattito an
che i rappresentanti francese 
e spagnolo hanno illustrato 
la scelta eurocomunista dei 
rispettivi partiti. Il compagno 
Popescu. del PC romeno, ha 
affermato tra l'altro, nel cor
so del suo discorso, che i co
munisti romeni giudicano con 
preoccupazione le polemiche 
tra 1 paesi socialisti. 

Polemica della «Pravda» 
con i dirigenti romeni 
Criticato l'intervento del PCI alla riunione di Sofia 

Dalla nostra redazione 

MOSCA — La Pravda pole
mizza con i dirigenti della 
Romania accusandoli di aver 
diffuso versioni « particolari » 
e quindi, distorte sul conte
nuto della riunione del Comi
tato politico consultivo del 
Patto di Varsavia 

Polemica ed accuse 6onn 
contenute in un lungo artico
lo (una sorta di editoriale 
redazionale) intitolato « Di
stensione e realismo » che 
riassume ampiamente la po
sizione sovietica su tutta la 
questione del « disarmo » e 
del l'atteggi.i mento nei con
fronti dei circoli militaristi 
americani e della NATO 

La Pravda afferma che «nel
la discussione sui problemi re
lativi alla situazione militare 
in occidente i compagni ro
meni hanno assunto una po
sizione particolare. Successi
vamente hanno reso pubblici 
alcuni loro argomenti attra.-
verso la stampa. E questo ha 
fornito il pretesto per specu
lazioni ed insinuazioni da 
parte dei propagandisti bor
ghesi e di Pechino indirizzate 
contro la comunità sociali
sta ». 

La Pravda fa presente che 
se « sopruvaluture le minacce 
significa indubbiamente as
sumersi un nuovo e pesante 
onere, sottcvalutar'e significa 
mettere tutto a repentaglio » 
E aggiunge più oltre che la 
NATO sa bene che i paesi 
socialisti sono In grado di di
fendersi. In pratica il giorna 
le ^sbadisce che l'a^ressività 
delle forze milltariste occi
dentali e l u m i n i n e •• cy> • 'I 
Patto di Varsavia deve man
tenere la sua (orza ed unita. 

Altra polemica con i rome
ni, sempre sulla Pravda, nella 
corrispondenza da Sofia de 
dicala alla conferenza « tenr! 
ca » sul tema « La costru
zione del socialismo e dei 
comunismo e lo sviluouti 
mondiale ». Il giornale, rife
rendo sui vari interventi pre
cisa che il discorso dei 
« rappresentante romeno » e 
risultato in « palese disso
nanza » con le posizioni ilei 
vari partecipanti e con il fo 
no generale della conferenza. 

Riferendo l'intervento di 
Ansmendi. segretario del par
tito del PC dell'Uruguay, la 
Pravda rileva che l'esponente 
uruguaiano ha affermato che 
« c'è chi vorrebbe minimizza
re il ruolo del leninismo di

chiarando che si tratterebbe 
di una leona cne corrispon
de ad un determinato perio
do di sviluppo, che è adegua
ta esclusivamente ai popoli 
dei paesi arretrati e che. in 
definitiva, è una corrente sor
ta tra la moltitudine di altre 
correnti basale sul marxi
smo. Una tale impostazione 
dello sviluppo della teoria del 
socialismo scientifico non 
rappresenta affatto un mo
mento di creazione. E', in 
realtà, un regresso verso po
sizioni socialdemocratiche ». 

Nella corrispondenza si 
parla anche dell'Intervento 
del compagno Michele Rossi. 
Il >;iornale cita solo la frase 
in cui si dice che « nessuno 
può oggi ignorare il ruolo 
chiave dei paesi socialisti, il 
cui contributo è necessario 
per risolvere i problemi del 

1 mondo contemporaneo » e ag-
Riun=re che « la tesi espressa 
da Rossi — e cioè che un 
incontro come quello di Sofia 
dedicato ad una cosi vasta 
tematica " non si presenta 
come il più conveniente " -
non è stata appoggiata dal 
partecipanti alla conferenza \>. 

Carlo Benedetti 

sport c'è Coca 
Milioni di giovani in tutto il mondo 

vivono, si divertono, fanno dello sport e, quando 
hanno sete, bevono una Coca-Cola. 

Sì, perchè da sempre la Coca-Cola 
è la bevanda di chi, giovane e meno giovane, 
fa dello sport. 

Per questo la Coca-Cola è stata la bevanda 
ufficiale degli ultimi Campionati del Mondo 
di Calcio in Argentina. 

Anche per questo nel 1979, in collaborazione 
con la FIFA (Fédération Internationale De Football ^ 
Association),viene organizzata la «COCA-COLA CUP 
(Campionato del Mondo di Calcio under 19). 

Certo, da sempre, dove c'è sport 
c'è CocarCola. 
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COCA-COLA È UN MARCHIO R&GISTBATO DELLA * T r * COCA-COLA COMPANT 


